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(Venezia 1886 - Venezia 1962) 
 
Operaia comunista. Comincia a lavorare a quindici anni,  presso la 
Regia manifattura tabacchi di Venezia. Entra da subito nel 
movimento sindacale e, nel 1910, s’iscrive al PSI. È tra le fautrici 
delle agitazioni del 1914-1915. Nel febbraio 1915 inaugura a nome 
della Lega Tabacchi la Casa del Popolo di Malcanton. Nel 1919 viene 
eletta segretario della Lega tabacchi aderente alla Camera del 
lavoro e dopo un breve periodo entra a far parte della commissione 
esecutiva dell’organizzazione “Una donna” diventando uno degli 
esponenti più popolari. Dopo la scissione di Livorno si iscrive al PCI. 
Il 4 febbraio 1923 viene arrestata assieme ad altri dieci “sovversivi”, 
ma dopo pochi giorni venne prosciolta e scarcerata. Nel 1925 viene 
licenziata e sottoposta a un periodo di due anni di ammonizione politica, aiutata dal “soccorso rosso” delle 
ex-compagne di fabbrica. Partecipa alla Resistenza. Nel 1945 viene riassunta alla Regia manifattura, dove si 
candida e viene eletta nella commissione interna. È eletta in consiglio comunale nel 1946, tra le fila del PCI, 
seconda nelle preferenze solo al sindaco Gianquinto e rimane in carica fino al 1956. Nel 1949 è eletta nel 
Direttivo nazionale dell’UDI. Negli anni Cinquanta è membro attivo nella Camera del lavoro di Venezia e 
membro del comitato federale dal 1956. Nel 1958 viene chiamata a ricoprire l’incarico di segretaria dello 
SPI di Venezia e dopo poco tempo  entra nell’esecutivo nazionale della federazione italiana pensionati. I 
suoi funerali sono seguiti da tutta la città  e l’intero consiglio comunale le dedica una lunga 
commemorazione con interventi degli esponenti di tutti i partiti. 
A lei viene intitolata la sezione del Pds ( ora Circolo PD) di Cannaregio dove è conservata la coppa donatale 
dagli operai della Manifattura Tabacchi al suo pensionamento. 
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Nel 2009 il Comune di Venezia le intitola una via del Lido.  

 


